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Londra: è stato respinto 
l'attacco contro lo Stato 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La forte rea­
zione democratica dell'Italia 
contro il barbaro attacco del 
terrorismo viene particolar­
mente sottolineata nella ca­
pitale inglese dove i tragici 
avvenimenti di questi giorni 
hanno lasciato un profondo 
solco di emo/.ione tanto negli 
ambienti politici che presso 
l'opinione pubblica. Le emit­
tenti radiofoniche e televisive 
mettono in primo piano il 
cordoglio, la protesta, la vo-
lontà di sbarrare il passo alla 
violenza riaffermati nelle 
piazze e nei luoghi di lavoro 
da milioni di italiani. 

I commenti starnila, ieri 
mattina, avevano reso com­
mosso omaggio alla figura di 
Moro la cui * vita politica — 
scriveva il " Times " — è 

stata in larga misura spesa 
nell'ingrato compito di ccr 
care di far funzionare una 
macchina impossibile. Egli 
era un uomo politico che me­
ritava un'occasione migliore 
così come era un uomo di 
Stato che meritava un destino 
migliore *. Il Financial Ti­
mes, dal canto suo. rilevava 
che il sacrificio di Moro può 
non essere vano se da esso 
nasce- nuovo incentivo e de­
termina/ione nella lotta con­
tro il terrorismo su «cala in-
terua/.ionale. 1 due giornali 
hanno parlato di una vita di­
strutta nel modo più crudele 
e di una sfida inammissibile 
alla società. Il (ìuardian ha 
osservato che. per quanto du­
ro sia il eol|x> e alto il prezzo 
che è già stato pagato. l'Ita­
lia sopravvive, ha dimostrato 
una forza di resistenza supe­

riore al previsto, ha respinto 
l'attacco contro lo Stato. Go­
verno. opinione pubblica e so­
cietà hanno rifiutato di pie­
garsi. 

11 Times aggiungeva: * // 
governo italiano e i partiti 
che lo sostengono hanno in­
dubbiamente avuto ragione di 
rifiutare qualunque trattativa 
di compromesso... solo uno 
Stato abbastanza forte da re­
sistere a questo tipo di pres­
sione Ila una (pialche possibi­
lità di sconfiggere il terrori­
smo «-. 

Se le Br col loro attacco 
contro le istituzioni, mirava­
no anche a far crollare il mo 
rale del paese — commentava 
il (ìuardian — è ehi aro che 
stanno fallendo il loro obiet­
tivo. Hanno mancato anche 
l'altro presumibile fine - - ro­
me spiegava il Times - - d> 

spezzare l'intesa di governo e 
respingere i due maggiori 
partiti in una posi/ione di 
confronto. La linea dei comu­
nisti - - continua il giornale 
— è stata reiterata con chia­
rezza anche all'ultimo Comi 
tato centrale del partito. < / 
comunisti hanno spiegato con 
coerenza e fermezza alle 
masse lavoratrici che la de­
mocrazia in Italia, per quan­
to imperfetta possa essere, è 
qualcosa che si deve gelosa­
mente custodire e che la sua 
distruzione da parte delle Hr 
sarebbe il contrario esatto 
del progresso. Il valore del 
loro ruolo nel sorreggere e 
rafforzare la volontà dei de­
mocristiani non deve essere 
sottovalutato *, Adesso c'è bi­
sogno di mettere mano a mi 
sure severe ed efficaci. 

Antonio Bronda 

'New York Times»: attentato 
alla democrazia italiana 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Emozione 
profonda e diffusa, commen­
ti sobri e attenti: così può 
e.ssere sintetizzata la reazio­
ne americana a ventiquattro 
ore di distanza dalla scoper­
ta del corpo crivellato di pal­
lottole di Aldo Moro. 

11 dato che emerge sopra 
tutti gli altri è che nessuno. 
da nessuna parte, esprime 
dubbi o incertezze o perples­
sità sulla linea adottata dal 
governo di respingere, in tot 
to il corso della tragica vi­
cenda, ogni idea di trattati­
va con i terroristi. « Decisione 
ardua — scrive il "Washing­
ton post" — ma giusta. Al­
tri governi — continua il 
principale giornale della ca­
pitale — lianno assunto un 
atteggiamento diverso. Ma 
hanno dovuto pentirsene ». K 
più avanti: <? L'obiettivo prin­
cipale dei terroristi non era 
quello di ottenere la libera­

zione dei detenuti. Era inve­
ce di dimostrare l'inconsisten­
za dello Stato democratico ita­
liano e demoralizzare il suo 
popolo. L'attentato alla gene­
rale demoralizzazione ù fai 
Ulo, malgrado l'enorme shock 
subito dalla nazione. L'atmo­
sfera, in Italia, appare sicu­
ramente cupa, ma non iste­
rica. La società ha dimostra­
to una stabilità assai più 
grande, di quanto le Brigale 
rosse pensassero ». 

Non è frequente leggere in 
America, a proposito dell'Ita­
lia giudizi di questo genere. 
Al contrario, per lunghi me­
si si è assistito a una cam­
pagna di denuncia della vio­
lenza. della instabilità, della 
precarietà della situazione del 
nostro paese. Adesso, almeno 
per un momento, tutto ciò 
sembra essere stato messo 
da parte. K le espressioni di 
apprezzamento per la temi 
la dell'assieme delle forze 
democratiche italiane sono 

generali e sincere. Ciò è do 
voto ad almeno tre fattori 
concomitanti. Il primo è che 
non molti in America erano 
inclini a |iensare che il go­
verno e le forze democrati­
che avrebbero potuto regge­
re alla prova tremenda. 11 
secondo è che ci si comincia 
a rendere conto che se il 
terrorismo politico si è espres­
so con estrema virulenza in 
Italia, la nostra non è af­
fatto la sola società che vi è 
esposta. II terzo è che l'iute 
resse americano ad evitare 
che in Italia prendano il so­
pravvento fattori disgreganti 
è assai forte e generalmente 
avvertito. Di qui l'abbandono 
della tendenza, che assai 
s|iesso era emersa negli ul­
timi mesi, a esprimere giu­
dizi facili e superficiali. 

Ma non tutto si ferma al­
l'apprezzamento per il modo 
come è stata affrontata una 
vicenda terribilmente ango­
sciosa. Il * New York Ti­

mes », ad esempio, che alla 
tragica conclusione della vi­
cenda dedica quasi l'intera 
prima pagina e tre pagine in­
terne, scrive in un breve e 
sobrio editoriale: <•<• Così co 
me ha respinto l'idea delle 
concessioni, il governo ha re­
spinto l'idea della repressio­
ne... Se quest'ultima tenta­
zione non fosse stata scarta­
ta. le Brigate rosse avreb­
bero potuto gridare al fasci­
smo e presentare se stesse 
come martiri ». Anche queste 
sono parole significative. Ks 
se stanno infatti ad indicare 
che, almeno per quanto ri­
guarda i grandi giornali ame­
ricani, non si può dire che 
si faccia strada una tenden­
za a sollecitare soluzioni di 
forza che escano dal quadro 
democratico. Ciò è sottolinea­
to dal fatto che il quotidiano 
newyorkese pubblica in pri­
ma pagina le attestazioni di 
solidarietà espresse da un 
grande numero di paesi euro-

Parigi: un crimine che pone 
inquietanti interrogativi 

PARIGI — Il presidente del­
la Repubblica francese. (Ii-
scard d'Estaing. ha espresso 
la sua esecrazione per il bar­
baro assassinio di Aldo Moro, 
con telegrammi inviati al pre­
sidente Leone e alla vedova 
del parlamentare. signora 
Eleonora. « La notizia dell'as­
sassinio dell'on. Moro — dice 
il telegramma di discare! d'E­
staing a Leone — ha scon­
volto tutta la Francia. Il po­
polo francese ha seguito con 
emozione il lungo calvario del 
presidente della OC. L'atto in­
giustificabile che ha privato 
l'Italia di uno dei suoi uo­
mini di Stato più rispettati su­
scita l'orrore e la condanna 
generali •-. 

Anche per Francois Mitter­
rand. .segretario del PSF. la 
uccisione di Moro è i un atto 

del tutto ingiustificabile *: nel­
la sua dichiarazione, dojxi a-
vere ricordato che la vittima 
è stato uno « statista che ha 
sempre pensato all'avvenire 
del suo paese, in mezzo a 
grandi difficoltà ». il « lea­
der » socialista ha afft-.iiinNi 
che l'attuale « infernale clima 
di fanatismo » non è « feno­
meno esclusivo dell'Italia e 
della HFT ». 

Parole di * ferma condan­
na •' per l'. efferato delitto» 
sono state espresse anche da 
Jacques C'hirac. «leader* 
gollista. 

Il PCF. che già martedì. 
per mezzo del suo segretario. 
compagno Marchais. aveva 
manifestato il suo sdegno, ha 
inviato al segretario della 
I)C. on. Benigno Zaccagnini. 
questo telegramma: t {/assas­

sinio del presidente del vostro 
partito. Aldo Moro, suscita or­
rore e indignazione fra tutti 
i lavoratori e democratici fran­
cesi. In questi momenti tra­
gici. teniamo a sottolineare 
la nostra fiducia nella deter 
munizione delle forze politiche 
del rostro paese unite nella 
difesa dell'ordine democrati­
co *. 

Da parte sua. il cardinale 
Marty. arcivescovo di Parigi, 
na manifestato il suo * grande 
dolore davanti alla morte di 
un uomo come Aldo Moro e 
alla sofferenza di una fami­
glia e di un popolo intero •>. 

Unanime, seppure da diver­
se angolazioni (da * Le Mon­
de » al filosocialista «.Mafin». 
al conservatore * Le Figaro ». 
ecc.), è la condanna della 
stampa per l'orrendo omicidio 

Come Mosca ricorda 
la figura del leader de 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Emozione nel­
l'URSS: stampa, radio e tv 
informano sugli ultimi avve­
nimenti. Le immagini di via 
C'aetani, delle riunioni al mi­
nistero degli Interni, delle ma­
nifestazioni organizzate dai 
partiti democratici e dai sin­
dacati vengono mostrate nel 
corso delle edizioni del tele­
giornale. Sulla Pravda il cor­
rispondente da Roma. Nikolai 
Progioghin. fornisce partirò 
lari .sul ritrovamento del ca­

davere dell'on. Moro e mette 
in rilievo la portata della prò 
testa che si leva a livello po­
polare. !1 giornale riferendo 
le parole del compagno Ber­
linguer in ricordo del dirigen­
te democristiano, sottolinea 
d ie 4 Moro aveva compreso 
l'importanza e la necessità 
di attunre un importante pas­
so in avanti per effettuare la 
collaborazione con il movi­
mento operaio e giungere ad 
una maggioranza parlamenta­
re insieme al partito comuni­
sta >. Anello il direttore del­

l'organo del PCL'S. Victor Afa-
nasiev. in una dichiarazione 
rilasciata al corrispondente 
della RAI-TV Volcic afferma 
elio « Aldo Moro era una delle 
personalità più insigni della 
vita jyolitica italiana. Conosce­
vamo bene la sua opera in 
forare dell'amicizia tra i no­
stri due popoli e il siiti pcn 
siero realistico che gli aveva 
permesso di contribuire alla 
formazione di una nuova, va 
sta. maggioranza parlamenta­
re. Il marxismo — sottolinea 
Afan.isiev — non è compattiti-

Da Berlino e Bonn larga 
solidarietà con l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Nelle sedi delle 
ambasciate italiane di Berlino 
e di Bonn dove è stata esposta 
la bandiera abbrunata, centi­
naia di persone, esponenti del 
mondo della politica e della 
cultura e semplici cittadini. 
sia italiani che tedeschi hanno 
apposto la loro firma sin li 
bri delle condoglianze per Io 
assassinio di Moro, hanno e-
sprcsso agli ambasciatori Beh 
mann Dell'Elmo e Orlandi 
Contucci. perché le tra.smettes-
sero al governo italiano, la 
loro profonda partecipazione 
al dolore e allo sdegno del 
nostro paese. A Berlino le con­
doglianze sono state espresse 
da una delegazione che rap­
presentava la SED e il go 
fVTPo della RDT guidata da 

Hermann A\en membro delio 
Ufficio politico del partito. 

Alla «ode della ambasciata 
di Bonn le condoglianze della 
Germania federale sono state 
personalmente portate dal pre­
sidente della Repubblica 
Scheel e dal ministro degli 
esteri (ìen*cher. 

Ampi commenti sono stati 
ieri dedicati dai giornali della 
RFT e di Berl.no ove.-t all'as­
sassinio compiuto dai terrori­
sti. Il * Berlmer Morgen\ìost * 
ha .scritto che * lo stato di 
diritto non ha capitolato*. Que­
sto in sostanza anche il tema 
del commento del quotidiano 
« Die Welt » d ie ha scritto: 
« / terroristi italiani non devo­
no farsi illusioni che l'assas­
sinio di Mftro sia una loro vit­
toria. Anmi hanno dimostrato 
di non sciare più, loro stessi. 

di j»ter ricattare lo Slato *. 
K ancora: t Lo Stalo non ave 
va nessuna altra sceita. Esso 
doveva chiedere ad Aldo Mo­
ro il sacrificio della vita af 
finché potesse sopravvivere 
la società di diritto dei citta­
dini. Aldo Moro ha pregato 
per la propria rifa. Xessuno 
vorrà per questo giudicare i 
morti, nessuno potrà avere al­
tro che comprensione per co 
loro che per lui hanno pre­
gato. Ma che lo Stato abbia 
resistito in un tale frangente 
è motivo rii riconoscenza non 
solo per i suoi cittadini. L'I­
talia ha agito in nome della 
civiltà ». 

Altri giornali come la 
« Frankfurter Rundschau » 
hanno commentato l'attività 
di Moro, soprattutto il suo 

i le col terrore e nemmeno con 
: l'estremismo di sinistra co-
I munque si dichiari. Xoi. po­

polo sovietico, non crediamo 
| che la ria del terrore sia com­

patibile con il progresso dei 
jiopoli. Esprimo la profonda 
compassione e le sincere con­
doglianze per la tragica scom­
parsa di Aldo Moro *. 

Anche la TASS con un am 
I pu» articolo si sofferma sulla 
j biografia politica del dirigen­

te de mettendone in evidenza 
I l'impegno nello sviluppo delle 
i relazioni italo sovietiche. L"a-

* / proiettili che hanno ucciso 
Moro — scrive "L'ilumanité". 
organo del PCF — erano di 
retti, al di là dell'uomo, con­
tro la democrazia. Ma tutto. 
allo stato attuale. ìndica che 
la democrazia non si farà ab­
battere ». Le Br — continua il 
quotidiano del PC francese — 
i sono lo strumento, il "brac­
cio armato" di un progetto cri­
minale che mira, oltre l'uo­
mo. a colpire un progetto di 
società, di relazioni umane e 
di sviluppo economico-socia­
le. Il terrorismo in Italia, nella 
HFT ed anche nella stessa 
Francia, per quanto diverse 
siano le situazioni, fa ormai 
parte della vicenda del capi 
talismo al suo declino: denun­
ciarlo. combatterlo significa 
difendere la libertà, fare opera 
rivoluzionaria ». 

' impegno per « la politica dello 
incontro -. Ha rilevato il gior­
nale di Francoforte: « In Italia 
la direzione democristiana ha 
tentato un primo passo per 
cambiare la nta politica, un 
passo verso l'altro grande par 
tito italiano, il PCI. Perciò 
Aldo Moro ha dovuto morire... 
Con la politica dell'incontro 
Moro non si è fatto amici. 
1 conserratori nelle file della 
DC lo ingiuriavano e con lui 
il segretario del partito Zac-
cagnini come sostenitore di li­
na politica di apertura a si 
nistra. L'ultrasinistra indicava 
in lui il più forte avversario 
dei suoi piani riroluzionari. 
Considerato questo il rapimen­
to e l'assassinio arerano una 
loro liygica intrinseca ». 
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Dalla prima pagina 

LONDRA — Alcuni dei quotidiani inglesi sul tragico epilogo 
del rapimento 

pei per la democrazia italia­
na. Vengono in particolare 
sottolineate le frasi in cui si 
afferma, appunto, che l'uc­
cisione di Moro rappresenta 
un attentato alla democrazia. 
Implicitamente, forse, vi è 
qui una critica alla dichiara­
zione di Carter, senza dubbio 
calorosa e commossa, ma pri­
va di un esplicito riferimento 
alla necessità di difendere le 
istituzioni democratiche dal­
l'attacco terroristico. Ma a 
parte questa omissione, sia 
dalla Casa Bianca che dal Di 
partimento di Stato come dal 
Congresso sono venute espres­
sioni e testimonianze di soli­
darietà. senza dubbio since­
re e profondamente sentite. 
Ne fa testimonianza il vero e 
proprio pellegrinaggio di per­
sonalità e di cittadini che 
hanno firmato, per tutta la 
giornata, il registro davanti 
all'ingresso dell 'ambasciata 
d'Italia e che hanno chiesto 
di parlare, sia per telefono. 
sia direttamente, con l'amba­
sciatore della Repubblica e 
con i funzionari della nostra 
rappresentanza diplomatica. 
Notizie analoghe vengono dal­
le sedi consolari delle più 
grandi città degli Stati Uniti. 

Con una ordinanza del sin­

daco Edward Koch. New York 
onorerà oggi la memoria di 
Aldo Moro facendo sventolare 
le bandiere a mezz'asta in tut­
ti gli edifici pubblici. 

Naturalmente ci si chiede 
adesso cosa potrà accadere. 
Nessuno si azzarda a fare pre­
visioni. Ci si limita ad espor­
re i dati del problema. Si no­
ta, ad esempio, che è sen­
za dubbio sconcertante il fat­
to che non si sia riusciti a 
mettere le mani su elementi 
sicuri che permettano di in­
travedere la possibilità di 
sconfiggere un terrorismo che 
si è dimostrato in grado di 
mandare a termine una ope­
razione così straordinariamen­
te difficile e complessa co­
me quella del rapimento, del­
la detenzione e infine della 
uccisione di Moro. Le opi­
nioni sulle cause reali di un 
fatto di questo genere van­
no dalla critica puramente 
« tecnica » alla capacità ope 
rativa della polizia all 'esame 
delle cause più profonde. E 
qui viene alla luce, e del re 
sto non per la prima volta, 
la denuncia del modo come 
l'Italia è stata governata in 
questi ultimi trent'anni. 

Alberto Jacoviello 
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PARIGI — Così alcuni dei maggiori quotidiani francesi hanno 
annunciato l'assassinio di Aldo Moro 

genzia rileva il valore dei nu­
merosi interventi che Moro 
pronunciò a favore della di­
stensione e ricordi! le visite 
da lui compiute nell'URSS, nel 
'TI e nel '74. in qualità di mi­
nistro degli Esteri. «. Il popo­
lo sovietico — afferma la 
TASS — esprime il suo sde­
gno per il crimine commesso 
contro un uomo politico emi­
nente e lungimirante. I sovie­
tici sono sicuri che gli Italia-
iv sapranno dare una rispo 
sta adeguata a chi tenta di 
riportarli fuori dalla strada 
scelta ». 

L'obiettivo centrale di chi 
manovra - brigate nere e bri­
gate rosse » - - afferma la ra­
ri o - - e quello di t favorire 
mutamenti di carattere p-Aili 
co e di operare }>er far e un-
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piere al paese una svolta pe­
ricolosa ». IJC azioni dei ter­
roristi — ricorda ancora ra­
dio Mosca — non possono es­
sere definite « cieche ed anar­
chiche » o attuate da « gruppi 
di estremisti senza scrupoli »: 
i no. il rapimento, l'assassi­
nio dell'on. Moro, le continue 
provocazioni armate come 
quella effettuata contro il di­
rigente della Montedison Gia-
comazzi sono tutte azioni che 
vanno viste nel quadro di un 
pericoloso gioco pfiìiticn che 
ha come obiettivo principale 
quello di bloccare lo sviluppo 
democratico dell'Italia e im­
pedire la collaborazione tra il 
vasto arco di forze democra­
tiche ed antifasriste *. 

Carlo Benedetti 

Moro 

Arturo Barioli BONN — Una parie d«i maggiori quotidiani tedeschi sul 
case Moro 

l'altro, tai comportamenti e 
alle responsabilità emerse 
nell'ambito dei ministeri degli 
Interni e di Gre..'a e Giusti­
zia », proponendo un vertice 
di maggioranza con Audreotti. 
11 comunicato socialdemocra­
tico introduce anche degli 
elementi, del tutto propagan­
distici. per far risalire il « di­
lagare del terrorismo e la fe­
rocia ideologica e operativa » 
ai « due maggiori partiti ». il 
PCI e la DC. Si ha il corag­
gio. addirittura, di parlare 
(per l'esperienza passata) di 
un « attacco duro » dei comu­
nisti allo Stato democratico. 
in un modo che suona stupe­
facente da parte di un parti­
to che è stato per tanti anni 
al governo e che avuto uo­
mini in posti decisivi - - basti 
citare Tanassi alla vice pre­
sidenza del Consiglio e alla 
Difesa — con effetti che ades­
so andiamo misurando. 

La vicenda Moro è stata 
brevemente discussa anche 
dai gruppi parlamentari de. 
Il Popolo di oggi accompa­
gnerà ai resoconti di queste 
assemblee un commento in 
cui si afferma, tra l'altro. 
che i de « ritengono non alte 
rabile l'equilibrio politico in 
atto ». In riferimento alle as 
semblee dei parlamentari del­
lo Scudo crociato, due de­
putati de. Cazora e Costama-
gna. hanno rilasciato dichia­
razioni critiche. Il primo ha 
affermato clie egli, insieme 
ad altri, se la riunione si fos­
se svolta prima, avrebbe chie­
sto una crisi di governo. In 
ogni caso, ha aggiunto. « do­
vremmo avviarci a una fase 
costituente della seconda re 
pubblica ». 

Il segretario del PSI. Craxi. 
parlando a Tribuna elettorale. 
ha ripetuto di voler respinge­
re l'« insinuazione che i so 
cialisti agivano per ragioni 
elettorali ». quando cercava­
no di lanciare un'iniziativa — 
poi respinta dagli altri parti­
ti — in relazione al rapimen­
to Moro. Le polemiche con il 
PCI. secondo Craxi. dipendo­
no da un atteggiamento dei co­
munisti che la segreteria so­
cialista considera ingiusto. 
t iVoi — ha aggiunto — ci sia­
mo dichiarati favorevoli alla 
polìtica di unità nazionale nel­
la quale ogni forza politica 
porta però il suo consenso au­
tonomo e libero ». 

Il seri. Saragat tornerà oggi 
sulla vicenda Moro con un ar­
ticolo sul Giorno. « Moro — 
questa la sua tesi — è stato 
ucciso proprio perché stava ri­
fondando la nostra Repubbli­
ca e guai a noi se non saremo 
degni del suo sacrificio ». 
« Questa maggioranza — af­
ferma Saragat — dere affron­
tare ì terribili problemi » del 
terrorismo, della disoccupa­
zione. del rafforzamento del­
le istituzioni democratiche. 

Ricostruiti 
que non si è più sicuri che la 
presenza della sabbia sia le 
gata al momento dell'* esecu 
zione ». 

Torniamo dunque alla sce­
na dell'assassinio, in questo 
luogo sconosciuto. I terroristi 
sanno che ammazzeranno il 
loro ostaggio nella « Renault 
4 > rossa. la stessa che sor 
vira al trasporto del corpo. 
Dicono a Moro di sdraiarsi 
nel vano portabagagli dell'ut! 
litaria per prepararsi ad af 
frontare il viaggio clandesti­
no. Gli fanno prima stendere 
una coperta, «per staie più 
comodo». L'ostaggio ubbidì 
sce. Si mette supino, rannic­
chia le ginocchia, appoggia il 
capo sulla sporgenza metalli 
ca che scorre sopra la ruota 
posteriore. Entra in azione il 
boia: una scarica di colpi. 
undici, sparati a ripetizione 
tutti nel centro del petto. La 
morte è preceduta da una 
agonia di pochi istanti. Lo 
statista ha un sussulto, si ri­
para istintivamente con la ma­
no destra, un colpo spezza ii 
pollice. 

I proiettili, tutti calibro 
7.65 parabellum, sono concen­
trati attorno al cuore. Tre 
trapassano il tronco della vit­
tima. bucano il vestito. la co­
perta. e lasciano una trac­
cia su] pianale della macchi­
na. E" cosi compiuto il bar­
baro delitto che le < brigate 
rosse * avevano annunciato al 
paese cinque giorni prima. 

La successione dei momen­
ti che abbiamo descritto, co­
me accennavamo, scaturisce 
dai risultati dell'autopsia com­
piuta ieri. I periti sono con­
vinti che il leader democri­
stiano è stato trucidato at­
torno alle sette di martedì 
mattina, ovvero circa un'ora 
prima d i e la « Renault 4 » 
fosso parcheggiata in \ i a 
Caetani. La certezza che l'as­
sassinio è avvenuto mentre 
Moro era sdraiato nel vano 
portabagagli dell'auto si basa 
sul fatto che la parte infe 
riore dei suoi abiti (in parti­
colare i pantaloni) non è spor­
ca di sangue. Le macchie si 
allargano sulla stoffa soltan­
to all'altezza del petto: è im­
possibile, dicono i penti , che 
la vittima sia stata trasporta­
ta o trascinata dopo l'esecu­
zione. Anche perchè ci sono i 
buchi nella coperta e le trac­
ce sul pianale dell'utilitaria. 

I risultati dell'autopsia han­
no permesso di fare chiarez­
za anche su alcune notizie 
contraddittorie circolate l'al­
tra sera. Non è vero che i 
terroristi hanno prima truci­
dato il presidente democri­
stiano eppoi rivestito il cor­

po: do|w aver compiuto il 
delitto, hanno soltanto coper­
to la salma con il cappottto 
blu della stessa vittima. E' 
ugualmente infondata la no­
tizia che sul coi'ix) di Moro 
è stata riscontrata una feri 
ta d 'arma da fuoco di vec 
chia data e purulenta, come 
si era appreso in un primo 
momento. 1 medici legali han­
no stabilito che sulla salina 
dello statista — a parte le le 
rite provocate dagli undici 
colpi — non ci sono tracce di 
violenza. Sono stati riscontra­
ti soltanto alcuni piccoli lividi 
su un braccio, che iierò. se 
concio i periti, non sarebbero 
dovuti a percosse. 

Dagli esami necroscopici è 
inoltre risultato che Moro era 
affetto da un tumore alla ti 
roide. Si trattava di un ade 
nocareiuoma che aveva intac­
cato ì tessuti da non molto 
tempo. La malattia, secondo 
i medici, avrebbe avuto un 
lungo decorso. 

Il boia delle « brigate ros­
se *. secondo gli esperti bali­
stici. avrebbe usato una pi­
stola mitragliatrice « Skor-
pion ». di fabbricazione ceco 
slovacca, la stessa arma con 
cui fu assassinato il procu­
ratore generale di Genova. 
Francesco Coco. L'ipotesi che 
l'< esecuzione * sia stata com­
piuta anche con una pistola 
automatica calibro !) sembra 
cadere. 

Il lavoro dei ponti legali. 
ora. continuerà. Devono es­
sere compiute alcune analisi 
chimiche per stabilire se il 
presidente democristiano è 
stato narcotizzato, drogato, o 
comunque sottoposto alla som 
ministrazione di psicofarmaci. 
Si tratta di esami piuttosto 
lunghi, dai quali non è possi­
bile attendersi risposte certe. 

A ventiquattr'ore dall'infi­
me gesto dei terroristi, intan­
to. le indagini continuano a 
procedere senza grossi risili 
tati. Ieri si è sparsa la voci' 
a palazzo di giustizia che il 
procuratore generale Guasco 
sareblx* in procinto di spicca 
re alcuni nuovi ordini di cat­
tura contro persone indizia 
te di aver partecipato all'ag­
guato di via Fani, o di aver 
svolto un ruolo di « fiancheg­
giamento ». Sono anche cir­
colati alcuni nomi di perso­
naggi legati alla cosiddetta 
« area dell'autonomia ». ma 
non si è avuta alcuna con­
ferma attendibile. 

Esaltazione 
clama di Curcio la più chiara 
delle smentite. Noi non cono­
sciamo leggi, non conosciamo 
Stato, ha urlato Curcio in 
una sorta di allucinante dia 
triba coi giudici che gli ri 
cordavano i reati per i qua 
li viene processato. E questi 
reati. ì sequestri di A me 
rio. Labate e Sossi sono per 
lui tutti » processi rivoluzio 
nari ». tutti antesignani del 
la catena di sangue e di 
rabbia lanciata, ha tenuto a 
ribadirlo, contro la DC e il 
PCI. che capeggerebbero la 
borghesia imperialista. 

Espulso, come sì è det­
to. dall'aula, il suo difenso­
re di ufficio, iivv. Durante. 
ne ha chiesto il ritorno. Si 
è alzato allora Maurizio Fer­
rari per urlare: « Quel si­
gnore non può chiedere nieii 
te. Non parla a nostro 
nome ». 

Allontanato Curcio. è sta 
ta la volta di Francv-chini. 
La corte doveva decidere sul 
l'acquisizione della nota «• ri 
soluzione della direzione stra­
tegica » del febbraio 1!)78 del 
le BR. richiesta giorni fa dal 
l'avv. Sergio Spazzali. 

II PM ha osservato che la 
acquÌ5Ìz.ioire agli atti proces 
siiah del documento avreblie 
liotuto essere accolta solo se 
fosse stato un imputato a 
chiederlo. E' stato allora che 
Franceschini è scattato co­
me una molla : « La facciamo 
nostra ». 

PRESIDENTE — Non glielo 
abbiamo chiesto. 

FERRARI — Noi interve­
niamo come e quando vo 
gliamo. 

Dopo questo arrogante in­
tervento. Franceschini ha ri 
tenuto, per legittimare la cr: 
minale presa di posizione n< i 
confronti dell'assassinio di 
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inviata il 
da Marco 

all 'avv. 

terminala 

E" mancata 

ADALGISA TORREGGIAMI 
ZAGATO 

di 78 anni , compagna p a n . 
giana combattente conoscili 
ta eoi nome di « Gigioa ». I 
figli Gianni. Liliana, Maria, 
i congiunti Ivana. Renato. 
Renzo. Mano, i nipoti Pao 
la. Fabrizio. Tiziano, Clau­
dia, Massimo ricordano a 
tutti ìa sua esemplare v.ta 
dedicata con coraggio alla 
giustizia sociale e alla fami­
glia e sottoscrivono 50.000 li­
re per « l'Unità ». 
Bologna, lt maggio 1978 

Moro, di infangare il nome 
di Lenin, citando una fra 
se del capo della rivoluzio 
ne d'Ottobre del 1920. che 
non ha ovviamente nulla a 
che vedere con ì delitti e i 
progetti sanguinari di questo 
gruppo di terroristi. 

Il dibattimento è poi pio 
seguito con un ritmo meno 
forsennato. Il documento del­
le BR è stato acquisito agli 
atti |A-r consentire alla di 
fesa una più approfondita vi 
sione dell'organizzazione ter­
roristica. Per la richiesta di 
incriminazione, con giudizio 
immediato, avanzata dal PM 
abbiamo detto. E' stata poi 
letta una lettera 
10 aprile scorso 
Pisetta. latitante. 
Elena Speranza. 

Ma l'udienza è 
con un'ultima minaccia sca 
gliata da Roberto Ognibene. 
Ad un avvocato che stava 
cercando, rivolto al PM. di 
due qualche iosa, il brigati­
sta ha gridalo: » Per l'av­
vocato e per lei provvede 
renio al momento opportu 
no ». Poi l'udienza è finita. 
1 brigatisti erano entrati nel 
le due gabbie alle 9,30. Sem­
bravano piuttosto tesi. Si M> 
ih) messi a .sedere e hanno 
cominciato a parlottare fra 
loro. Poi si sono riuniti at­
torno a Ciucio |>er concorda­
re. evidentemente, la diehia 
razione su Moro. Si sono poi 
distribuiti i giornali. Alcuni 
accennavano a sorridere. 
Curcio. obbligato al suo cli­
chè di Capo, ostentava si 
curezza. Prima dell'inizio del­
la udienza ha parlato con 
l'avv. Ciiuso. Anche Nadia 
Mantovani ha parlato con il 
legale sardo, ma brevemente. 
Bassi salutava il pubblico 
con l'indice e il medio a for­
ma di v- V x. anticipando, con 
que-to gesto spavaldo, il di 
scorso di Curcio. Poi è en 
trata la corte e Ciucio si è 
subito alzato m piedi por 
chiedere la parola P per ri 
vendicare il feroce crimini-. 

Walclheim: 
« Assassinio 
inumano » 

CHICAGO — « Un at to uni 
mano e brutale »: cosi 11 se­
gretario generale delle Na 
zioni Unite. Waldlieim. par­
lando Chicago, ha definito V 
assassinio di Aldo Moro. 

« Sono profondamente rat 
tr istato per questo tragico 
epilogo. Ripetutamente avevo 
chiesto che Moro venisse ri­
lasciato senza condizioni. E 
sprimo al governo :taliano l 
sensi del mio cordoglio ed 
alla famiglia le mie sincere 
condoglianze ». 

Da Bucarest 
netta condanna 
al terrorismo 

BUCAREST - L'emozione 
dei cittadini romen: por i'a.s 
sassinio di Aldo Moro è te 
stimoniata dal particolare r: 
lievo che i mezzi di informa 
zione danno alle no»iz.e pio 
venienti da Roma sul erimi 
ne. 

Lo ste.s.so apprezzamento e 
espresso nei messaggi che il 
presidente della Repubblica e 
.segretario generale ilei PCR. 
Nicolae Ceau.se.scu. In fritto 
pervenire al presidente Gio 
vanni Leone e ai compagni 
Longo e Berlinguer 

L'organo centrale del PCR. 
« Scintmi ». in un commento 
dal titolo « Un atto crimina­
le condannato con fermezza 
dall'opinione pubblica ». ha 
scritto: e Con la condanna di 
questo delitto odioso l'opinio­
ne pubblica della Romania. 
il nostro popolo dichiara di 
respingere e disapprovare ra­
dicalmente questi sistemi »> 

Emozione 
e sdegno 

a Belgrado 
BELGRADO — L'emozione r 
la sdegnata condanna per 11 
barbaro a.ssa.s.s.mo di Aldo 
Moro — immediatamente e 
spre.sse dal pres dente Tito 
nel suo telegramma al pre­
sidente itoliano Leone — so 
no state fermamente ribadite 
dalla presidenza della Lega 
de: comunisti e da quella de! 
l'Alleanza socialista in un te 
legramma alla direzione della 
DC 

li Cornicilo provine.ale di 
Ferrara partecipa commas­
so al lutto dei familiari, del­
la DC e di tut t i : democmtic:. 
per l'efferato, atroce omici­
dio di 

ALDO MORO 
Ne ricorda la figura di n i 

tadmo e di esemplare inter 
prete delle esigenze dello Sta­
to pur in momenti d:fficll:. 
Riafferma la propria conviti 
zione che il suo esempio non 
andrà perduto e che il Paese 
continuerà sulla strada della 
democraz.a. secondo l'irnpe 
erto assunto dalle forze anti 
lasciate che h i n n o dato vita 
alla nostra Repubhl cu. 

Ferrara. 11 m a r e o 1978 

Ne. 
della 
papno 

primo annivorsano 
scomparsa del c o n 

CINZIO CANE' 
Paola Bertelli lo ricorda asli 
amici e ai compagni. 

Roma. II maggio 1978 
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